
D                                                         

                                                                       
   

                                         Parrocchia Santi Filippo e Giacomo  Parona - Verona 

                                             fax – Tel. 045-941963  www.parrocchiaparona.it 
 
 

anno 26  n°28 

L OMENICA 12 
 Luglio 
2026 

 

 LITURGIA  DEL  GIORNO INTENZIONI  SANTE  MESSE      AVVISI  

 

Domenica  12  Luglio   
XV del Tempo Ordinario 

Is 55,10-11; Sal 64; 
Rm8,18-23; Mt 13,1-23 

 

 

*   8.15   def.  GUIDO, MARIA e VITTORIO 
 

*   9.30  SECONDO INTENZIONE OFFERENTE   
 

* 11.00   def.  CASTAGNA FRANCO  
              def.  TOMMASINI VITTORIO 
 

 

Il suggerimento di 

don Francesco: 

Signore, donaci occhi per 

vedere e orecchi per 

ascoltare. Riversa con 

abbondanza la tua Parola, 

rendici capaci di ascoltare e 

custodire il tuo Vangelo, 

perchè cresca nel mondo il 

tuo Regno di amore e di pace. 

 
- La Fondazione Opera 

Famiglia Canossiana è alla 

ricerca di giovani e adulti che 

abbiano voglia di mettersi in 

gioco e dedicare un po’ del 

proprio tempo alle nostre case 

di accoglienza mamma-

bambino. Cerchiamo persone 

disponibili a darci una mano 

nelle attività quotidiane, ad 

esempio: 

- stare e giocare con i 

bambini; 

- trascorrere del tempo con le 

mamme, offrendo ascolto e 

compagnia; 
 

 

Lunedì  13  Luglio 
S. Enrico 

Is 1,10.17; Sal 49; Mt 10,34-11,1 
 

 

* 18.00   def.  GABRIELE e LUIGINA  
               def.  SOLDÁ ROSA TARTARI 
 

 

Martedì  14 Luglio 
S. Toscana 

Is 7,1-9; Sal 47; Mt 11,20-24 
 

  
 

* 18.00   def.  NATALINA  GIRARDI 
 
 

 

Mercoledì  15  Luglio  
S. Bonaventura 

Is 10,5-7.13-18; Sal 93; Mt 11,25-27 
 

* 18.00  SECONDO INTENZIONE OFFERENTE  .   

 

 

 

Giovedì  16  Luglio  
B.V. Maria del Carmelo 

Is 26,7-9.12.16-19, Sal 101; 
 Mt 11,28-30 

 

 
 

*  18.00  SECONDO INTENZIONE OFFERENTE   
 

*  18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA   fino alle ore 19.00  

 

Venerdì  17  Luglio  
S. Alessio 

   Is 38,1-6.21-22.7-8;  
Sal Is 38,10-12.18, Mt 12,1-8                                                                                    

 

 
*  18.00  SECONDO INTENZIONE OFFERENTE   
 
 

 

Sabato  18  Luglio  
S. Emiliano 

Mi 2,1-5, Sal 9; Mt 12,14-21 
 

                       

*  18.30  SANTA MESSA PREFESTIVA    
 

 

Domenica  19  Luglio   
XVI del Tempo Ordinario 
Sap 12,13.16-19; Sal 85; 
Rm 8,26-27; Mt 13,24-43 

 

 

*   8.15   def.  ANDREA DAL NEGRO 
 

*   9.30  SECONDO INTENZIONE OFFERENTE   
 

* 11.00   def.  SIMEONI BENITO (ann°)   
               def.  RIGHETTI ANTONIO   
               def. MENONI ANNAMARIA E FAMIGLIARI 

 

- accompagnare mamme e bambini a visite mediche, centri estivi o altre attività; 

- dare supporto nelle diverse fasce della giornata: mattina, pomeriggio e, per chi lo desidera, anche nella sorveglianza 

notturna. Non servono competenze particolari: cerchiamo persone affidabili, sensibili e con la voglia di creare relazioni 

autentiche e fare la differenza nella vita di una mamma e del suo bambino. Anche poche ore del tuo tempo possono 

diventare un prezioso aiuto. Se hai voglia di vivere un'esperienza significativa, contattaci al 3319108162. Saremo felici di 

conoscerti e raccontarti di più. 
 

 

 

B.V. Maria del Carmelo 
 

La festa liturgica della Vergine del Monte Carmelo fu istituita per commemorare l’ap-

parizione del 16 luglio 1251 a san Simone Stock, al quale diede lo «scapolare» col 

«privilegio sabatino», ossia la promessa della salvezza dall'inferno, per coloro che lo 

indossano e la liberazione dalle pene del Purgatorio il sabato seguente alla loro morte. 
 

Nel I libro dei Re si racconta che il profeta Elia, sul monte Carmelo, si radunò con alcuni 

uomini, per difendere la purezza della fede, e vincendo una sfida contro i sacerdoti del 

dio Baal. A partire da questa esperienza, si stabilirono gruppi di monaci che si rifacevano 

al profeta Elia, seguendo la regola di san Basilio: di questo c’è traccia nell’XI secolo, 

quando i crociati raggiunsero il luogo. Nel 1154 circa si ritirò sul monte il nobile francese 

Bertoldo, giunto in Palestina con il cugino Aimerio di Limoges, patriarca di Antiochia, 

e venne deciso di riunire gli eremiti a vita cenobitica. I religiosi edificarono una chiesetta 

in mezzo alle loro celle, dedicandola alla Vergine e presero il nome di Fratelli di Santa Maria del Monte Carmelo. 

Il Carmelo acquisì, in tal modo, i suoi due elementi caratterizzanti: il riferimento ad Elia ed il legame a Maria 

Santissima. Inoltre, secondo la tradizione, qui la sacra famiglia sostò tornando dall’Egitto. 

http://www.parrocchiaparona.it/


Leone XIV ai giovani: siate luce in un'oscurità 

che può sembrare travolgente 

In un videomessaggio per l’Ankawa Youth Meeting (AYM) in 

Iraq, il Papa esorta le nuove generazioni a scoprire una “relazione 

viva con Dio”, per illuminare ed essere illuminati.  

 

Cari giovani amici, 

È un piacere per me salutare tutti voi che partecipate all'Incontro Gio-

vanile di Ankawa nell'Arcieparchia di Erbil. Siete venuti da diverse 

parti dell'Iraq per riunirvi in un'atmosfera di fede e comunione, e prego che sia per tutti voi un'opportunità di 

crescere nell'amicizia con Gesù e tra di voi. La giovinezza è un periodo della vita segnato dal desiderio di fare 

grandi cose e di fare la differenza nel mondo. A questo proposito, sono lieto di sapere che il tema scelto per il 

vostro incontro di quest'anno è la missione. La Chiesa ha una missione vitale: servire il mondo condividendo la 

luce di Cristo (cfr. Gv 8,12) e portando uomini e donne alla comunione con Dio. Voi condividete questa missione, 

e conto su di voi per contribuire a plasmare la Chiesa – e il mondo – negli anni a venire. Come ho già detto, i 

giovani non sono solo il futuro della Chiesa, ma anche il presente. 
 

Non è sempre facile essere luce nel mondo (cfr. Mt 5,13). In effetti, in questo momento siete chiamati a irradiare 

questa luce in una situazione spesso segnata da guerre e instabilità. Il Signore ha riposto in voi grande fiducia 

affidandovi questa missione, e anch'io ho grande fiducia in tutti voi. Dovete essere la luce di Cristo in mezzo a 

tenebre che a volte possono sembrare opprimenti. Non abbiate paura! E non pensate di essere soli in questo com-

pito. Io sono con voi; la Chiesa è con voi. Riponete la vostra fiducia in Gesù; ascoltatelo nella preghiera e attraverso 

la guida degli altri, e lasciatevi condurre da lui. 
 

La luce è essenziale per la vita in molti modi, e vorrei menzionarne tre che possono guidarvi in questa missione. 

In primo luogo, la luce è necessaria per vedere, il che ci ricorda il dono della fede. La fede in Dio non è un 

meccanismo per affrontare le difficoltà della vita. Piuttosto, è il riconoscimento della realtà e il vivere nella verità, 

imparando a vedere il mondo, gli altri e noi stessi come lo vede Dio. Richiede di percorrere la vita con il cuore e 

gli occhi fissi sulla nostra vera patria (cfr. Eb 11,14), sapendo che Dio è con noi anche se non possiamo vederlo. 

Anche il modo in cui vivete deve testimoniare la vostra fede, affinché gli altri possano vedere in voi la verità e il 

significato che anche loro desiderano, e così giungere a condividere la stessa luce. 
 

Il secondo aspetto della luce è il calore che dona, simbolo d'amore. Per essere luce per il mondo, dobbiamo 

prima partecipare alla luce e alla vita stessa di Cristo. Per partecipare alla missione, dobbiamo prima scoprire una 

relazione viva con Dio. Dobbiamo conoscerlo. Aprendoci all'amore trasformatore di Dio, riceviamo la grazia ne-

cessaria per seguire Gesù e abbracciare la vita a cui ci chiama. Ecco perché è così importante dedicare del tempo 

ogni giorno alla preghiera e avvicinarsi a Dio attraverso i sacramenti, specialmente la Confessione e l'Eucaristia. 

Radicate i vostri cuori nel solido fondamento dell'amore di Dio per voi; scoprite il cuore di Cristo e non abbiate 

paura di edificare la vostra vita su di lui (cfr. 1 Gv 4,16). Così facendo, non solo troverete la realizzazione che 

desiderate, ma potrete anche condividere il calore dell'amore di Dio e il potere riconciliatore della sua grazia con 

chi vi sta intorno. 
 

Infine, la luce è necessaria per la crescita e la nuova vita, ed è un'immagine di speranza. Radicati nella carità, 

siete particolarmente chiamati a essere operatori di pace, a unire chi vi circonda e a infondere negli altri la speranza 

di un futuro segnato da una pace duratura. Potreste non essere in grado di controllare la vostra situazione o le sfide 

che vi saranno chiamate ad affrontare, ma potete sempre scegliere di lasciare che la pace di Cristo regni nei vostri 

cuori (cfr. Col 3,15). La virtù della speranza ci ispira a volgere lo sguardo al cielo. Questo non significa dimenticare 

il mondo, ma avere la fiducia di condividere con esso la pace e la vita che vengono da Cristo, la cui luce illumina 

la Nuova Gerusalemme (cfr. Ap 21,23). 
 

Cari giovani, non dubitate mai della bontà di Dio e non abbiate timore del progetto che il Signore ha per ciascuna 

delle vostre vite. Anche il profeta Geremia ha dovuto affrontare momenti difficili e testimonia che i progetti del 

Signore sono «per il vostro bene e non per il vostro male, per darvi un futuro pieno di speranza» ( Ger 29,11). 

Affidando ciascuno di voi alla protezione e alla guida materna di Maria, Madre della Chiesa, prego che in questi 

giorni di rinnovamento spirituale possiate scoprire in lei il vero esempio di una vita interamente donata alla grazia 

di Dio. 

 

E Dio Onnipotente benedica tutti voi, il ✠ Padre, il ✠ Figlio e lo ✠ Spirito Santo. Amen. 

 

 


